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II Thanksforhurtingme,titolotrai
piùattesidelfestivalExisterdiretto
daAnnamaria Onetti, ha visto in
settimanailritornoincittàdiEn-
zoCosimidopoilfocusaluidedi-
cato in ottobre da MilanOltre. Ed
è sempre emozionante lasciarsi
coinvolgeredallaletturadelmon-
dodelcoreograforomano, classe
1958, tra i nostri maggiori e più
acutiautoricontemporanei.Que-
sta volta a essere in scena, anzi a
interpretarenonchéaesserepar-
tecipi della scrittura coreografica
delpezzo,sonotredonnechecon
Cosimi hanno percorso molte
tappe del loro affondo nella dan-
za: Paola Lattanzi, Elisabetta Di
Terlizziela più giovanedelle tre,
AliceRaffaelli.Noncitiamoladif-
ferenteetàsenzamotivo:ognuna
delletrehaunasuaforzaespressi-
vafolgorante,un’intimitàesibita,
priva di nascondimenti, un esse-

reinscenaconilpropriosguardo
diversosullecose,eppurefortemente
condivisonelpassaggiogenerazionale.
THANKSFORHURTINGME ,«Grazie
per avermi fatto male» sottoti-
tolo Kafka. Un tributo postumo, è
la terza tappa del progetto di
Cosimi Sulle passioni dell’anima.
Iltemadeltrio,inscenaalFran-
co Parenti, è il dolore come
esperienzaemozionaleesenso-
riale,qualcosa- silegge nelpro-
gramma di sala «che abbiamo
imparato a consumare, senza

essere in grado di prendercene
cura». Uno spazio bianco, che
crea continuità tra pavimento
e parete di fondo fa da scenario
atemporaledelpezzo.
LE TRE INTERPRETI arrivano
una dopo l’altra, reggiseno in-
dossatoametà,mutande,truc-

co acceso sugli occhi. Il loro in-
cedere è spezzato, possiede
nelmotofemminileframmen-
tato per accenti aguzzi quella
«dolcezza feroce» che serpeg-
gia nello spettacolo.

«SONO QUELLO CHE SONO . Sono
quellochevoglio.Sonounaspo-
sa di nessuno. Nemmeno il si-
lenzio mi vuole» - dice a un cer-
topuntoalmicrofonoDiTerliz-
zi. Nelle tre riconosciamo
quell’eroismodolenteefocoso,
quella fiera resistenza che abi-
tainformediversedasempreil
segnodiCosimi.

Qui svetta nella scrittura
coreografica, nelle linee graf-
fianti della danza, nella capa-
cità delle tre di mettere in
condivisione la propria voce
interiore con il corpo e da qui
con il pubblico.
LA DRAMMATIZZAZIONE del ge-
sto negli intrecci della danza
non è perciò mai estetizzante
unisono ma trittico coreografi-
co di voci e corpi e moti singoli
chenel mostrarsiin contempo-
ranea azione amplificano la
sfaccettatura del dolore, espe-
rienza che Cosimi non aneste-
tizza ma lascia respirare nella

danza, nel nudo, nella scelta
dei costumi. Si ritrovano così
anche gli abiti neri di un pezzo
chiave di Cosimi come fu Scia-
medel1987,abitatodaun’ener-
gia dirompente, destrutturan-
te,con le treche battonoi piedi
marcando la terra, una danza
chetrasformainvisioneildolo-
re evidenziandone la potenza.

Corsevoraci,caduteaterra,no-
tedifisarmonica,einfinevideo-
proiezioni di volti, folle in at-
tesa che guardano verso di noi
lasciando che il dolore trasmi-

lasciando che il dolore trasmi-
gri dalla scena alla platea con
silenzioso tocco. Un trio da ve-
dere: prossima data il 26 gen-
naio ai Teatro Cantiere Flori-
da di Firenze.
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Una scena da «Thanks for hurting me»
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